FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche


COMUNICATO STAMPA

Legge finanziaria 2002:
ATA avvantaggiati dai risparmi. Falso!


In apposito servizio apparso su “Il Sole 24 ore” in data odierna, a firma di Marco Ludovico, si afferma che il testo della Legge Finanziaria 2002 (artt. 11 e 15) licenziato dal Senato della Repubblica determinerebbe l’effetto di avvantaggiare economicamente il personale ATA rispetto al personale docente.


Si sostiene che mentre i risparmi derivanti da riduzione di organico dei docenti andrebbero a vantaggio di tutto il personale della scuola, quelli riguardanti la riduzione del personale ATA andrebbero a vantaggio solo di questo personale.


L’affermazione è priva di fondamento e non trova riscontro alcuno nella lettura e nell’interpretazione dell’art. 11 del testo in parola.


Infatti, le economie derivanti da riduzioni di organico dei docenti incrementano l’apposito fondo destinato alla valorizzazione professionale del personale docente della Scuola da utilizzare in contrattazione integrativa esclusivamente per detto personale.


Da notare che solo il personale ATA non ha vantaggi di sorta dalla Legge Finanziaria 2002, ma continua ad essere mortificato.


Altre categorie della Scuola hanno stanziamenti aggiuntivi specifici, il personale ATA, invece, potrà avere stanziamenti aggiuntivi solo in conseguenza di economie derivanti da riduzioni di organico.


Particolarmente pesante la situazione dei Direttori dei servizi generali e amministrativi che sono stati equiparati solo giuridicamente ai Direttori Amministrativi di Accademie e Conservatori.


Sul piano economico vi è stata una equiparazione pari solo al 30% del trattamento economico fondamentale e una grave penalizzazione delle anzianità.


Si tenga presente che il decentramento di funzioni amministrative dall’amministrazione periferica alle istituzioni scolastiche ha aumentato notevolmente i carichi di lavoro e le responsabilità del personale amministrativo delle scuole stesse.


Tanto si è ritenuto doveroso e opportuno puntualizzare per corretta informazione ed amore di verità.

Lì, 28 novembre 2001

Il Presidente


(Giorgio Germani)

